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ARGOMENTO. 


> ' • • « 


on rimaneva delle immense conquiste 
degli Aralti nelle Spagne , dopo quasi otta ac- 
ca li di dominio » che la sola Granata ; tua que- 
sta Città , pressoché inespugnabile per la sua 
posizione , racchiudeva ancora t più valenti 
guerrieri deli Africa , X e quindi avrebbe forse 
trionfato della potenza Spagnuofa , ove le inte- 
stine discordie non i avessero spinta ali irrepa- 
rabile sua caduta. — Un odio intenso , impla- 
cabile , (enea divisi gli Abencerraghi ed i Ze- 
grindi , due possenti tribù , che f urono sempre 
il nerbo deli Arabo dominio. 

Leali quanto prodi i primi , distingue causi 
dai loro avversar j feroci ed iniqui , ma etcì pari 
apprezzato n era il valore sin dagli stessi Spa- 
gnuoli , cui non poche volte riesci funesto il 
sostenerne gli scontri nelle battaglie.' 

Hoabdil , domina/or di Granata , abietiche 
propenso sempre pei Zegrindi , ardeva d amore 
per Zoraide figlia di un Abenccrrago , e ad 
onta che questa fosse dal proprio padre fidan- 
zala al giovine Aben-llamet , al quale andava 
debitore della vita , voleva ad ogni costo che 
fosse sua sposa. A superare V ostacolo che frap- 
pongasi alle sue mire , creò Aben - Hamet gene- 
rale delle sue armate , ed affilatogli lo stendardo 
dell' Impero , lo spronò alla vittoria. 

Gli empj Zegrindi profittarono tosto dell' oc- 
casione propizia per abbattere la gloria ed il 
potere dei loro nemici , e segretamente svelarono 
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•gli Spagnuoli il disegno dall' affano. — Jl ves- 
siilo , malgrado i prodigj di valore di jf ben- 
darne t , fu irreparabilmente perduto , ed il tra- 
dito Duce dovette soggiacere alla legge che con- 
dannava/o a morte. Zoraide soltanto potea sal- 
varlo , porgendo la destra all' abborrito Boabdil , 
ed essa ciò promise ; ma questo ben lungi dal - 
r arrestare V odio dei Zegrindi , lo accrebbe im- 
mensamente , vedendo che sarebbe stata innal- 
zala a tanta dignità una donna dell abborrila 
tribù degli Abencerraghi. 

Essi posero in opra ogni arte per sstermi- 
narli , ed in parte ne ottennero l’intento ; ma - 
ben presto Boabdil conobbe le conseguenze del - 
1' abbandono di coloro che furono sempre il so- 
stegno del vacillante suo dominio. Egli mal potè 
reggere in seguilo a 1 ? impelo degli Spagnuoli -, 
ohe finalmente entrarono vincitori in Grattata . 

Su questi fatti si aggira l' azione che rispet- 
tosamente raccomanda all' indulgenza del colto 
Pubblico Napoletano 

' fa COMFOSITOBI. 
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La Musica è del sigoor Conte; G a bri &l li , tracce 
quella del V. atto. 


Cav. D. Antpnio Niccoli?», architetto de’ Reali Teatri. 


Capo scenografo inventore e direttore di tutte b 
decorazioni , Sig. Angelo Belloni. 

Scenografi Architetti , Signori Gaetano Sandri , 
Giuseppe Castagna , Giuseppe Politi , F in- 
cenzo Fico. 

Scenografo ornamentata , Sig. Giuseppe Morrone, 

Figurista , Sig. Luigi Deloisio. 

Tutte le scene di paesaggio sono di esecoiione del 
Sig. Leopoldo Galla stZX « 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri 
de’ Reali Teatri , Sig. Salvatore Caldieri. 

Direttore e capo macchia sta Sig. Jìajfaele Papa. 

Direttore del vestiario , Sig- Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnala ed eseguita da’ Signori Luigi 
Sperimi e Filippo Colazzi. 

\ 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippo Buoìio. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Orazio Cerrone. 

Direttore, appaltatore deli’ illaminaiior.e , Sig. Matteo 
Radice, 
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FERNANDO, Re di Spagna 
■Signor Dè Angeli s. 

« 

ISABELLA di Casliglia , sua consorte 

Signora Cr averte . 4 

Capitani — Guerrieri — Daino — Cavalieri — 
\. Raggi — * Guardie Reali. 

* * * » _ - 

HO ABI) IL , Signore di Granata 
Signor Pingùore. 

JBRAH1M , Capo della tribù degli Abencerraglii 
Signor Demasier. 

ZOBAIDE , sua figlia, fidanzala di 
Signora Monti- Care sana. 

\ 

ABEN-IIAMET , giovine Abencerrago 
Signor Boi og netti. 

MAHOMAD , Capo della tribù dei Zegrindi 
Signor De Salvo. 

JIA$$AN, confidente di Boafidil 
Signor Jorio. 

ALl-BEN , amico d’ Jbrahim 
Signor De Antonio. 

Ppci e Guerrieri Arabi — Abenccrraglii — Zegrindi — • 
Donne - — Schiave — Popolo di Granata. 

L azione succede in Granala. 
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ATTO I. Ballabile , eseguito da tatti i Corifei 
d’ ambo i sessi. 

ATTO III, Passo a due, composto dal Signor Me- 
ranle ed eseguito dallo stesso in anio- 
ne alla Signora Grekowska. 

Ballabile , eseguito dai Corifei d'ambo 
i sessi. 

ATTO Y. Marcia ballabile , eseguita come sopra. 

Danza, eseguita dalla Signora Biondi 
Teresa in unione a tutti i Corifei 
d’ambo i sessi. i 
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Luogo magnifico veli' Alhambra , destinato 
per le solenni cerimonie. 

Gli Arabi prestano il solenne giuramento di fe- 
deltà a Boabdil eh' entra in possesso della signoria 
di Granala. 

Chiamato per sno comando giunge Ibrahim con 
Zòraide sua figlia. — Generale è la sorpresa alla 
dichiarazione di Boabdil ch’elegge a sua sposa la 
nobile donzella. — Quanta esultanza ciò reca agli 
Abencerraghi , altrettanto d’ invida rabbia fa fremere 
i feroci Zegrindi , mal soffrendo di vedere cotanto 
innalzata una donna dell’ abborrita tribù. 

». Un colpo di fulmine è per Zoraide quell’ inat- 
teso annuncio. Il vecchio Ibrahim invano palesa che 
la sua figlia è già fidanzata al prode Aben-Hamet. 
Questi , che immoto attendeva la risposta di Boabdil, 
scorgendolo irremovibile nella sua determinazione , 
risolutamente s’ avanza esprimendo » Mia è Zoraide 
pel volere del padre , non che pel volere di lei 
stessa ! Più della vita io l'amo , e della vita J'a 
d' uopo privarmi per involarmela / 

li feroce Boabdil ha già la destra sul suo pu- 
gnale. La giovinetta si slancia supplichevole a ratte- 
nerlo. Il venerando Ibrahim del suo petto fa scudo 
all’ardito Abencerrago. Troppo temuta d’altra parte 
è quella tribù, e Boabdil, ben istrutto nell’ arte del 
simulare, stabilisce di ritardare il colpo per meglio 
assicurarlo. 

Egli finge di cedere alle suppliche del vecchio 
guerriero , ed assente che Zoraide divenga sposa di 
Aben-Hamet , quando però qae6li , alla testa delle 
Arabe squadre , riporti sugli Spagnuoli una segna- 
lata vittoria. 

Tu mi rendi invincibile , esclama con entu- 
siasmo quel prode , e tutto il mio sangue saprà 
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espiare l'ardito mio risentimento terso di te. Boab- 
dii gli stende la destra ; Io dichiara Doce delle sue 
truppe , e gli fa presentare lo stendardo dell’ Impe- 
ro, la coi perdita, per legge, diviene funesta a colui 
at quale è affidato ; e però leggesi nello stendardo 
stesso il motto: c MORTE A CHI LO PERDE ». Aben- 
Hamet avidamente prende quella fatale insegna , o 
giura di perire anzi ch> separarsi da essa. 

Ibrahim coi più risoluti Abencerraghi ^vogliono 
partecipare alla gloria di quella campale giornata. — 
Commovente è la separazione di Zoraide dal padre 
e dall’amante, 

PARTE SECONDA. 

Logge dell' abitazione dei Monarchi di Spagna 
nella nascente città di Santa Fè , fatta erigere 
da Isabella presso alle mura di Granata. 

11 giorno che sorge è destinato all' inaugura- 
zione della nuova città. Isabella, che si compiace di 
contemplare I’ eccelsa opera sua , vuole che questa 
giorno sia* celebralo con pompa o feste solenni. 

Rednce da una spedizione , a coi si è , recato 
alla testa di elette squadre , giunge l’ Augusto Fer- 
nando. Alcuni Arabi prigionieri lo seguono fra le 
guardie , ed oltremodo severo il Re si mostra versa 
di essi , poiché varj Spagnuoii , caduti in potere del 
nemico , furono tratti a morte. Ma la pietosa Isa* 
bella s’interpone a favore di quei miseri, e giunge 
a piegare I’ animo del consorte alla clemenza. 

Un Arabo distinto viene annunciato, e per ordi- 
ne del Re è tosto introdotto Mahotnad , il quale Ungen- 
dosi fuggitivo da Granata, svela il divisalo assalta 
che improvvisamente daranno gli Abencerraghi nella, 
imminente festa. ,. ; ; T 

Intera fede non presta Fernando a colai ,, ma 
non pertanto cessa di prendere le opportana cantale t 
ed ordina che il delatore sia custodito. 
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Cada pure il mio capo , lo scaltro esprime , 
laddove io abbia mentilo. In breve intera arrota - 
mi la vostra fiducia , e ben prove maggiori vi 
darò di mia fede. Per incannare il nemico , non 
vuole Fernando cbc sia punto interrotta la celebra- 
zione della solenne festa , e vi si avvia colla Reule 
sua sposa ; seguilo dai principali suoi Onci. 

PARTE TERZA. 

E asta pianura dinanzi alla Città di Tanta Tè. 

Gran ponte fortificato sul Xenil. 

Magnifica pompa guerriera nell’ inaugurazione 
della nuova Città. — Gli eccelsi Monarchi vi assi- 
stono con tutta la Corte. 

. . Generale è la letizia che cagiona un così av- 
venturoso giorno , e viene espressa con gioconde ea- 
TaUerislichc danze. 

Ma l’ improvviso annuncio di un assalto nemico 
interrompe la festa. Fernando vede avverati gli avvisi 
di Mahomad , ed accorre colle sue squadre ove 
maggiore è il periglio. 

Isabella ; ad onta delle rispettose rimostranze 
della sua Corte , ha deciso di prender parte alla pu- 
gna, e vi si dirige con eletta schiera. Tutto è movi- 
mento guerriero all’intorno, e quel loogo poc’anzi 
destinato alla gioja , non tarda a divenire campo 
di battaglia c di strage. 

Aben-Hamet coi suoi aveano formato l’ardito 
disegno d’ incendiare la nascente Città ; ma dove ere- 
dea giungere inatteso , radunate trova le maggiori 
forze nemiche , e ad un tratto abbandonato si vedq 
dai perfidi Zegrindi , che nella loro fuga apportano 
la confusione ed il disordine nel rimanente dell’ armata. 

In tal punto la forte schiera d’ Isabella piomba 
sol piccolo drappello degli Abencerraghi , i quali 
ben presto oppressi dal numero, sono compiutamente 
f confitti. 
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Aben-Hamet invano cerca Ja morte fra le ne- 
miche spade, e finalmente, per salvare il vessillo 
affidatogli , si slancia nel sottoposto fiame. 

La vittoria degli Spagnuoli è compiuta. La ma- 
gnanima Isabella , paga del suo trionfo , fa por fine 
alle stragi. 


PARTE QUARTA. 

Atrio nella Reggia di Granala. 

Già dai Zegrindi fu divulgata la sconfitta di 
Aben-Hamet. Zoraide qual forsennata si reca in traccia 
del padre e dell’ amante. 

Sorretto da alcuni dei suoi , non tarda ad ap- 
parire Aben-Hamet istesso , immerso nel massimo 
abbattimento. Invano nell' onde, ove fu dal nemico 
inseguito , ei potè conservare lo stendardo dell' Im- 
pero. — La legge quindi lo condanna alla morte , 
nè può salvarlo che fioahdil. 

Zoraide si slancia ai piedi di quest’ ultimo , e 
nell’atto più commovente ne implora la clemenza. 

Prezzo della vita del suo amante è fissalo il sno- 
imeneo con Boabdil. — Breve è l’ alternativa cru- 
dele. La desolala non regge alla irrpparabile perdita 
dell’ adoralo giovine , e giura di divenire sposa del- 
1’ Arabo Signore. 

La pena di morte di Aben-Hamet si commuta 
in un perpetuo esiglio, e tutti fan plauso a quest’atto 
di clemenza. 

Sono tosto ordinali i preparativi pel rito del - 
l’ imeneo, che Boabdil vuole sia celebrato colla mas- 
sima pompa. 

A viva forza viene trascinato il colpevole al suo 
destino , a coi s’ incammina nella massima dispe- 
razione. 
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PARTE QUINTA. 

Deliziosi giardini nella Generali/fa Logge sulle 
quali sono eretti magnifici Kioschi , ove ri - 
splende lutto f asiatico lusso. 

Devono al nuovo giorno celebrarsi le nozze di 
Zoraide con Boabdil , il quale affidalo al giuramento 
di lei , e libero ormai dell' odialo rivale , si abban- 
dona a tolta 1’ ebbrezza della g oja. Egli vuole che 
1’ o&gello dèli* amor ano sia anlicipaiarnente festeg- 
giato , e con tale scopo ha ordinalo magnifiche fa- 
ste , a cui Zoraide è coatre Ita di assistere coll’ af- 
fanno nel cuore. 

Non basta al perfido Mahonud ed ai suoi Ze- 
grindi la perdita di Aben-Hamet. Essi fremendo ve- 
dono g ; à prossimo il trionfo degli abborriti Aben- 
cerraghi coll* innalzamento di una donna della loro 
tribù , dal che onta e periglio è per venire ad essi. 
Mahomad deve adunque ad ogni costo vietare che 
si compia qnel nodo , ed accarezza on pensiero che 
T empia sua mente gli suggerisce. 

Boabdil , tutto in preda alta sna violenta pas- 
sione , obblia , o non cura i perigli che lo minac- 
ciano , e seguito da tutto il corteggio s’ avvia con 
Zoraide al suo Palagio. 

PARTE' SESTA. 

SCENA PRIMA. 

Il cortile dei leoni nell' AHiambra. 

t 

Mahomad seppe involare ai custodi il condan- 
nato Aben-Hamet , e simnlnndo di prender parte alla 
sua sciagura, qtìivi lo guida. Ancor seguite non 
sono le nozze , egli dice ad Aben-Hamet , fra Zo- 
raide e Boabdil , e tempo ancor resta per fra- 
stornarle. Fra poco la tua Jìdonzata <jui rive- 
drai , ed io vi agevolerò il mezzo di fuggire en- 
trambi al campo Spagnuolo. — Benché quel mi- 
sero scorga quanto difficile sia il compimento di tale 
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disegno , por si abbandona a ! ta dolce lusinga di uà 
lido avvenire; e poiché, oppresso dal peso de’ mali 
scioi , grave gli è divenuta la vi la. , non V ha peri- 
glio che valga ad ailerrirlo , e quindi non ravvisa 
l’abisso che gli sla spalancato dinanzi. 

Persuasa dal traditore Mahomad , un' ancella di ’ 
Zoraide, ha fatto che questa s’induca a recarsi sola 
in quel luogo , sotto il pretesto che il padre di lei 
brami seco premurosamente abboccarsi, ed infatti non 
tarda ad apparire l’infelice figlia di Ibrahim ; ma 
con immensa sorpresa , invece del padre , essa vede 
a se dinanzi Ahen-llamel sotto le spoglie di uno 
schiavo. — Io vengo a renderli , esprime con ama- 
rezza il desolalo giovine, /’ orribile dono che mi 
fece la tua pietà , risoluto di qui perire , ove 
non li viso/vi a tosto seguirmi lungi da queste 
mura , e divenire mìa sposa. A queste parole Zot 
raide da prima si rallegra' , siccome quella che non 
vorrebbe compiere le sue nozze con lioabdil. Breve , 
ma commovente è quel colloquio', nel. quale la gio- 
vine, con raccapriccio , poscia intende, come, e da 
chi verrà agevolala la loro evasione. -Noi siamo tra- 
diti ! essa esclama affannosamente , ed un lampo di 
orribile luce rischiara a tali delti la mente di Aben- 
Hamet , il quale le cade a’ piedi col cuore crudel- 
mente strazialo. Promettimi di vivere gli dice ge- 
mendo l’ infelice donna nel rialzarlo , e lo scongiura 
di allontanarsi immantinente. * 

Egli è in questo momento che , dall’ empio Ma- 
homad guidato , giunge I’ Arabo Signore. 

Sciogliendo il freno all’ ira sua , egli impreca 
contro se stesso , e contro la coppia rea. — * L' Aben- 
cerrago in sì terribile momento smarrisce il senno , e 
nel suo delirio., reclamando Zoraide come sua fidan- 
zata , protesta che questa prima di promettere la 
sua mano a Boabdil , si era a lui promessa. Ma, 
rivenendo dal suo vaneggiamento , si rassegna coi 
coraggio della disperazione al proprio destino , ed 
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altamente dichiara 1’ innocenza di ZoraiJo per essere 
slata ivi tratta a tradimento. 

Vane sono le sue ragioni. La morte di entrambi 
è decretata. — Zoraide oppressa dal peso di sue 
sciagure , cade priva di sensi. 

I feroci Zegrindi volgono lo sguardo sfolgo- 
rante di gioja sul quadro, della desolazione. 

SCENA SECONDA. 

Cupe volle terrene che conducono alle mura 
della Città. 

> Giunta all’orecchio d' Ibrahim è la funesta no- 
tizia dell’ accaduto , e qual forsennato si reca ap- 
presso all’irritato Boabdil per tentare ogni mezzodì 
impietosirlo. 

Egli lo incontra nell’ atto che recasi al luogo 
destinato , per essere spettatore della sua vendetta. 
Vane riescono le suppliche del vecchio guerriero, il 
quale , mal reggendo alla sua disperazione , alta- 
mente implora di esser tratto a morte unitamente alla 
diletta sua figlia. 

Un freddo disprezzo egli ottiene soltanto dal- 
1’ Arabo Signore , che tosto seguilo dalla sua curie, 
s’ avvia ove è preparato il rogo punitore della fidan- 
zata spergiura. 

Immerse in sommo dolore le ancelle di Zoraide, 
precedono le guardie che le sono di scorta. — Oh 
quanto dolorosa è per la misera la vista dell’amato 
genitore in quel fatale momento ! 

Immensa è l’angoscia dello sventurato Abencer- 
r ago , a cui gli stessi custodi commossi , non osano 
vietare di abbracciare la figlia , e di mescere le pro- 
prie olle lagrime di lei. 

Un ultimo doloroso addio ; un amplesso itile 
sue più care , è il solo conforto che la desolata vit- 
tima riceve in quell’ ora solenne. 
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Ma un lontano tamulto che ognora si accresce , 
affretta le guardie a separarli. — Le grida di al- 
r armi risuonamy' tosto in ogni parte , e ì’ iterato rim- 
bombo delle artiglierie , chiaro palesa che un assalto 
,vien dato alla città. 

Col terrore sul volto riede colà Boobdil seguilo 
dagli avviliti Zegrindi. j*- Ei più non vede a se 
d’ intorno i prodi Abenccrraghi , ognor sostegno 
della Signoria di Granata , e dalla necessità sospinto, 
per richiamarveli , pronuncia la grazia di Zoraide 
e di Aben-Hamet. Ibrahiin gli si prostra, e giura di 
correre colla sua tribù alla difesa delle mura, nè ab* 
bandonarle che vincitore , o estinto. 

L’ entusiasmo dell' antico guerriero ridesta il co- 
raggio negli abbattuti spiriti , e tutti accorrono ri- 
soluti alla battaglia. — Zoraide . incerta del destino 
d*>i suoi più cari , corre a partecipare della ior sorte 
qualunque sia. — 

ULTIMO QUADRO. 

La breccia è praticata in più luoghi nelle mora 
di Granata , ed a torrenti le squadre spagnuole ir- 
rompono da ogni parte. 

Gli Arabi pienamente sconfìtti , più non pensano 
che alla propria salvezza. 

li vessillo trionfante della Spagna già sventola 
sull’alta torre, ove poc’anzi si ergeva quello della 
mezza luna. 

Tutte le macchine di difesa sono in preda alle 
fiamme. 

La conquista di Granata è pienamente compiuta. 
Fernando ed Isabella non npgano clemenza ai vinti. 
Zoraide prostrala alle ginocchia dell’ Augusta Donna 
ne ottiene particolar protezione , e nel colmo del 
giubila le accenna il padre e I' amante che hnn de- 
posto le armi ai piedi del Reale Consorte di lei. 
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